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FIRENZE 15 FEBBRAJO 
C, 

111,S di settembre passato risuonava per le vie di 
Firenze il grido festoso: Vwà la Guardia Cwìcd. Il 12 di 
febbraio un popolo esultante correva al tempio d'Arnolfo 
e gridava con entusiasmo: Emipa la Costitumn?. Compi­

) che sarebbe statò troppo spe­VHSI m cinque mesi 
rar compifcb in cinque anni. La profezìa di Napoleone in 
(jiiaicbe modo si compie. Avevp detto a Sant'Elena, che 
f Europa nel ^SSO sarebbe sfata p tutta repubblicana o 
lutta Russa. Oramai la guerra che prépara vagi nel se­

colo XIX era guerra definitiva (ji principii, neija .quale 
irioiìferebbe il dispotispìQ p la libertà. (1 1850 sj avvici­

na: il dispotismo, per quanto sembrasse Cabile ed incon­

cusso stalla royirça (fel cplossp napoleonico, ha perduto 
ognigiofw del .^|o pptefe.dal 1̂ 115 in poi: e le sue vit­
torie parziali noji hanno rieoippensato m a i le continue 
perdite che ha dovuto naturalmente soffrire dalla diffu­

sione continua delle JLibepe idee. I tempi sono, adesso ma­

turi: il principio di libertà si proclama a viso aperto da 
un punto all' altro del mondo, e se V Europa non addi­

viene repubblicana, come disse Napoleone, addiviene 
costituzionale; prende cioè quella forma temperala di re­

pubblica e di monarchia la quale appaga tutte le ambi­

zioni, sodisfa a tutti i bisogni; quella forma non ignota agli 
antichi, ma dai moderni espressa nel modo più netto e 
più praticabile, nella quale sembra oramai clic vadano 

r 

ad acquetarsi i desiderii delle nazipni civili. L'Italia, ma­

dre alle genti di capienza politica, risorge adesso alla 
prima sua dignità, e diventa sotto i nostri occhi costitu­

zionale. La lotta parziale che ancora le rimane a soppor­

tare coir assolutismo potrà ritardare di qualche mese, 
fOfi ftop ipapedire il ŝ io slancio generoso verso la libel­

la e la nazionalità. La costituzione è oramai proclamata 
WAlpi al mare. A Napoli il popolo l'otteneva colla 
«lia longanimità: a Palermo se la conquistava colle armi: 
a Torino il re guerriero la concedeva: a Firenze il de­

gtto nipote di Leopoldo già la promette, non come bene­

firio nuovo, ma come adempimento di promessa antica e 
«tenne quanto le riforme del Legislatore Filosofo. La 
Costituzione rammenta altrove fatti tristissimi di regiì 
«Pergiuri, di resistenze infelici di popoli, d1 esliii, d'impri­

g'onamenti, di morti d'ottimi cittadini, di sventure e 
vergogne infinite; fra le quali la più grande di tutte e la 
Pi" durevole, l'intervento straniero e il servaggio. In 
Toscana la Costituzione non rammenta nulla di tutto 
"Pesto. È il compimento della gran riforma Leopoldina 
"irrotta dai grandi avvenimenti che chiusero l'ultimo 
^cplo; impeditile ritardata dalla restaurazione, ma non 

icata dai Popoli. Il tpmpo finalmente è venuto 
ganzando ogni più avanzata speranza. Çlx avvenimenti 
'Napoli e di Piemonte hanno operato questo miracolo. 
wia eterna air eroica Palermo: onore e riconoscenza 

J^odi Sardegna, che fece spontaneo quello che altri 
"ce cost,,etto con grave danno al suo nome. 
, La nostra gioia frattanto è turbata dai dolorosi fatti 
Lombardia. Quanto durerà ancora V iniqua lotta fra la 
wzabrutalA * u r i ì . ^ o w„: : _ C J : „ „ ­ „r_ , _ 
forerà 

utale e il diritto? Noi conadiamo sicuramente che 
ancora per poco. Quando un governo si abban­

dona agli eccessi che sì l'accontano, dà chiaro segno 
prossima sua caduta. L'amore dell' indipendenza; 

dallo straniero, che ardeva compressò in tutti i petti 
lombardi, adesso erompe ih viva fiamma dopo la resur­

rezione degli altri popoli italiani, ed invano tenterebbesi 
spengere quella fiamma nel sangne. Avverrà dei patriotti 
lombardi quello che Tertulliano racconta dei primi mar­

tiri della Chiesa : il s^igue degli uccisi sarà nuova se­

menta di prodi, e quanto più crudele} si aggraverà su di 
loro il ferro straniero, tanto più animosamente combatte­

ranno e affretterannp il mome|ato della vittoria. Oh si, la 
vittoria della libertà sqll1 assolutismo è oramai sicura in 
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Europa". Napplqone già lo predisse ed il suo vaticinio è 
già vicino a compirsi. Ancora due anni, e l'Europa sarà 
tutta costituzionale. Se tanto operarsi in pochi mesi, chi 
4ubiterà dell1 intero trionfo delia ragione ora che ogni 
giorno si aggiungono nuove forze'per l'unione dei popoli 
risorgenti, e si accrescono le simpatie delle nazioni 
civili ? 

■ .j-.u.---;*^?''.',; f^\ÌÌ\'\ v-;. 

potere dal di fuori, non moderatóre, ma fomento di sci^slifa 
o di oppressione dee riputarsi. , : < 

Insomma, e ragioni politiche e ragioni di conventa$çà;'e 
di opportunità, tutto contrasta allo Stabilimento di due Cartie­

re : nò il rignardo della Ltqa, Italiana può jjmporcl questo 
sacrifizio; bastando nelle condizioni di nn trattato politico, 
fra stati sempre indipendenti, che la forma dèi Governo sia 
basata sul principio Rappresentativo» senza bisogtodi uria 
assoluta uniformità nel modo di comporre la Rappresentanza. 

Se noi, eredi di tante glorie, di tante reminiscenze .demo­

cratiche, avessimo oggi la vergogna di rinnegarle, per pura 
libidine di cortigianeria, o per ambiziosa vanità, il giudizio 
inesorabile dei posteri non cessi d'infliggere sopra il nostro 
tempo lo stigma della verità vendicatrice. . 

t 

Noi torniamo nuovamente ad insistere sulla convc­
: -

nienza di costituire in'Toscana una sala Camera Elettiva, 
■ ' ■ ■ , ' -

e a respingere la funesta idea fitta girare attorno, per insi­, 
, - ■ - . 

nuare una supposta utilità di un'alfa Cornera di Senatori 
Le nostra parole forse non varranno a sventare il'progetto ! 
Ma sia che vuoisi. Avremo così sodisfatto al dovere della 
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nostra coscienza; ed in qualunque evento futuro, che soprag­

giunga colle prove dell'esperimento a darci ragione, queste 
linee staranno davanti al pubblico in luogo di solenne pro­

testa. 
Qui non sono tradizioni Aristocratiche. Anzi la storia 

del nostro Popolo Repubblicano, è storia di opposizione con­

tinua a qualunque tentativo,fatto per creare fra noi ciò che 
grazie a Dio non alligna lungamente, P Aristocrazia. Abbiamo 
l'esempio di tre Dominazioni successive, incominciando dalla 
Reggenza; le quali si sono affaticate n distruggere quel poco 
di quest'Erba Golica, che aveva potuto germogliare sotto il 
dispotismo Mediceo.E noi Liberali del Secolo XIX, vorremmo 
pensare a spargerne una nuovo, e forse più maligna semen­

za?... Non sia non sia, così grande insania! H 
i . 

E poi; se non vi sono Titolati per riempire i siiggi di 
un'Alta Camera, come fare a crearli? — Sarà base e titolo 
per salirvi la ricchezza? Ci guardi il Cielo dall'aprire 

^ ' i ' 

questo campo alle più turpi e sfrenate cupidigie. — Si pren­

deranno eglino per norma i servigli resi allo Sluto? Ma quali 
possono essere oggi questi servigli? Guardiamoci dal sotto­

porli a sindacazione 111 
Se vi è chi ravvisa nell' Mia Camera un appoggio al 

potere, s'inganna. Che giovò a Carlo X la Camera dei Pari ? 
E quale influenza eserciterebbe ella tuttora in Francia, se 
presso la Camera Elettiva, riprendesse il suo ascendente il 
principio Rappresentativo nella sua verità? 

Vi ha egli chi pensi costituire1 mvpoUre modemiorc, 
fra il Capo Sapremo del potere esecutivo, e la Camera dei 
Rappresentanti? Noi rispondiamo: che quando la Camera 
Elettiva è formata in modo, che tutti gl'interessi (sì noti 
bene) tutti'gì* interessi, senza restrizione vi siano rappresen­

tati, la forza conservatrice nasce da se stessa nel suo seno, 
in quella parte che deve rappresentare la proprietà; e questo 
è il solo elemento conservatore, che con giusto equilibrio 
possa ammettersi in una rappresentanza nazionale; ogni altro 

Ci viene comunicata uria lettera datata da Lucca del 
dodici corrente, firmata da venti individui ë dirètta al Te­

nente Colonnello Giuseppe Giovannètti, pei» congfdtidà||i fetìn 
lui dell' oriofe compartitogli di comandare il battagli^ Hei 
nostri Granatieri. Il Giovannètti è uomo àcco'rìcttt & tìh ca­

rico di tanta importanza: crebbe tra le armi, e segnalò don 
belle imprese la sua gioventù militando sotto i trionfali 
stendardi del gran Capitanò. 

NOTIZIE ITALIANE 
■j 

I ' - L .| 

TOSCANA. —'Empoli. Ci scrivono in data del i3 ! feb­

braio: 
L ^ 

« Al teatro, il IO corrente, è siata festeggiata là Costi­

tuzione Piemontese. — Il •13 detto, nella Collegiata, a ̂ pèse 
del Capitolo, è stato cantato il Te Deum per la detta Costi­

tuzione e per il Motuproprio dell' undici Stante. Intervenne­

ro: il magistrato, la Cìvica, le Bande, i rappresentanti dei 
corpi morali. Oh quando sarà che canteremo dall'Alpi a 
Scilla: In exitu Israel de Egypto eo, ? Quando la parola 
Costituzione troverà un eco sul Campidoglio, Al teatro la 
illuminazione, inni, bandiere, ogni maggiore espansione 
d' animo. — Il 43 tutto il popolo a bandiere spiegate andò 
incontro al La­Farina, e in mezzo ai sacri Vessilli della pa­

tria accompagnò alla stazione P esule onorato, il benemerito 
. giornalista. Questa dimostrazione equivale ad un panegirico. 
Si confronti con quelle fatte contro il Dei Carretto su tutti i 
lidi della civile Ita Hall 1 ' 

PAiiWU, 42 febbraio. — Ieri giunse la nuova della'Co­

stituzione Piemontese: si sparse e cadde qui come una bómba! 
In una casa rovinosa ed appuntellata posta in piazza del 
Duomo, si vidda tosto scritto a grandi caratteri: Casad'Ju-

stria. Stasera sarà gran concorso al teatro di Parma (sinora 
fu sempre vuoto): qui il teatro vaca il venerdì, e non il sa­

bato come in Firenze, perciò la dimostrazione non potè ieri 
sera aver luogo. Il nostro Duca , . . . 
. . . . . . e col gran macstrato dell' Ordine Co­

stantiniano ecc. ecc., e dorme tranquillo e sicuro tra due 
guanciali. Dio lo benedica! . . . Abbiamo i Gemiti, abbiamo 
i Tedeschi, abbiamo le ^incensine, ìeLuiglne, Y Orso/ine... 
abbiamo le suore del ^acro Cuore . . . abbiamo gli Ignoran-

tclli; che ci manca per dormire tranquillamente e al sicuro? 
Erano date disposizioni per aumentare la truppa al tea­

tro questa sera, ma il Duca ha dato ordine che niente si fac­

cia fuori dell'ordinario, e si Usci correre. 
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^ ï '•:; ;■^Piacenza I'­AyVi­ Maggia . r , ̂ ™ ^ v ■. 
: Madonna dï^amp^tlM^Miiedems^ç|§0n 
;sÎHfbssë pòt|itfl cantare ùella loro chiesa;|)nsptme TeD&0^ 
^ ^ l u à P i ^ i o n e d'uno sonòra nc^0$fy.\vrav-e-în(0^ 
^ Ô ^ | f r f u risposto di no, perchè non Ss^piiò cantare tv($|g 

Ï0,k guarigione dei Princìpi. Borneniçascorsa però a l P i p ^ 
/de]ÌfliMt*!*à:cantata, gran fòlla di popolo^ dei primi signóri" 

della città, accorse a quello dhìésa, e tutti devotamente ascoi­

tarono la Messa; terminata (a quale il pòpolo sì divìse in.du^ 
'pairtt ed intonò solennemente il Te Deum per la Costitùziohf­

dèlie Due Sicilie, e giunto al Salvumfac, tuttiinglnocchian­

­<fosh vi costituirono il Liberumfac ecct. ^ 
Per questo fatto V Avv. Màggi fu chiamato a Parma dalla 

Polizia, ma dopo un lungo interrogatorio non ne fu fatto altro. 
stATO ESTENSE. Modena, 9 febbraio. Dall' Italiano, 
Il balletto napolitano la tarantella, eseguito in costume, 

eccitò!' entusiasmo di questa popolazione, che nella sera di 
domenica, 6, essendovi la.corte al teatrone domandavastrè­

pifcosamente la Replica : dopo nn quarto d' ora di quel fer­

mento/il sipario si calò. Una salva di fischi generale accolse 
quèll' atto, ed ognuno partì. Nel trambusto, il Duca chiamò 
l'ambasciatore Neumtfhin, or Sovrano di Modena, e per suo 
congiglio, fatto venire buon numero di tedeschi, il Duca 
partì in mezzo a costoro, che marciavano colla baionetta in 

i 

avanti.' . 
Parlandosi in corte delle cose di Napoli, il Duca disse — 

Si vede che il Re di Napoli non conosce la forza della polvere 
dà cannone. 

II Principe ereditario di Parma era, pochi giorni' sono 
in questa córte, e giuocanda una sera colio tarte del tarocco 
mHsnesé : cadutogli per ca&o in mano là Papessa, disse pub­

blicamente che eirn bene spedirsi quella carta a PIO IX. 
Eppure a Genova la trinciava da liberale / 

Questa sera si riapre il teatro coli* opera I Lomdàrdi, 
ed al balletto napoletaHO per ordine della polizia è stato so­

stituito un balletto tedesco. Tutta la gioventù si è proposta di 
, apphmdire fragorosamente il famoso coro, dei Lombardi 

e Êschiar̂ e sonoramente il ballo Teutonico. Vedremo come 
finirà! 

■ - . - ' ■ • ■ 

$ôtte, 42 febbraio, 
^ V / A Ì M I 
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Gli Austriaci seno meno baldanzosi da qualche tempo. Al 
pranap dato loro per ordine de| Duca dall' ufficialità estense, 
allorché questa] proponeva brindisi all' Imperatore d'Au­

stria, essi risposero sempre unicamente con evviva alIMIn­

gheria. ' , 
STATI SAUDJ. ­ Torino. Dall' Opinione. 
Il governo Pontificio richiedev.a poc' anzi al nostro 

ministero di guerra, d'inviargli, le più recenti modificazioni 
che si fossero fatte nell'amministrazione dei corpi militari, 
per foggiar sopra questo il nuovo ordinamento del suo 
esercito. Il cav. Caire vice­intendente generale di guerra, 
adempiva all' importante missione di cui veniva incaricato, 
con raccogliere appositamente in ben inteso compendio, i 
diversi rami d'amminfètrazione militare, ed apporre in 
margine ai regolamenti stampati, le variazioni occorsele 
tutti que', schiarimenti e consigli che la sua lunga espe­

rienza, e­ non comune discernimento in questa materia, 
gli potean suggerire. * 
" Il Ministero, degli affari esteri si è incaricato di spe­

dire a Roma la piccola biblioteca composta ed ordinata 
colla massima sollecitudine dal sullodato cav. Caire il 
quale anche per la parte materiale, volle renderla elegan­

tissima. I nostri fratelli Romani comunicavano da molti 
r 

vanni agli artisti piemontesi la sacra scintilla di Raffaello, 
^ r 

e di Michelangiolo; ora, siam fortunati di ricambiare il be­

nefizio con offrir loro gli studi, i lavori del generoso genio 
/Subalpinp;; possano le arti e le armi intrecciare nuovi allori 
t alla fronte dell' Italia rigenerata I 

~~'1^ corpo decùrionale informato come il re espri­

messe il! desiderio che nessuna dimostrazione gli Tosse fatta, 
; ha :fatto 'jio.tp ai cittadini con proclama dell' 41 febbraio di 

velerò astenersi da qiiahmque festa. 
La commissione poi eletta dai cittadini per ordinare le 

dimostrazioni di esultanza del popolo, ha deliberato che la 
/esia nazionale fissata pel 13 corrente sia differita al 27 di 
questo, mese­

.— Lettere inserite nel. Afcorgrìmeuto raccontano la pri­
n?ft impressone che fece in Milano la notizia della qpstitu­
zionePiemontese­ La sera al teatro le signore eran vestite 
di bianco con nastri azzurri, e vi fu illuminazione, nell'in­

: ■ 

terno però de'palchetti, che la polizia non l'avrebbe permes­

sa al di fuori; e più un corso straordinario di carrozze sulla 
corsia Carlo Alberto ( anticamente di Porla Ferevllina. ) 
Si fecero tutte quelle dimostrazioni che in Milano si possono 

, pjpa fare senza tirarsi contro (e ingiuste persecuzioni di quel­

la polizia. 

Ç ^ M ë u d Ç la tassa s u l l ^ ? ^ Volete 
^ sul!' atto :drguerrà> ei parche ci .diĉ ncv ebbene : Tpl̂ ate le 
,­ spese. E le spese difktti si>|agaho da u n ^ m q ^ e si strapa­

.gano con denari e con sangue* Òhi la lioétra.impassibile 
?v Fermezza peserà Cèrto sulla bilancia : da ­qua! parte, traboc­

cherà, già tutta Europa Io sa. 
— Povia. Dall' Opinione, 40 borrente. 

Novelle atrocità. Gli studenti si riunirono in pia folla 
a ringraziare Dio per gli eventi siciliani: la Cattedrale era 
gremita di giubilanti giovani e cittadini. Ài ritorno, a*stu­

denti si mischiano luride faccie di fumatori. Un giovinetto 
gridava abbasso il sigaro, un ufiìciale abbraccia il fanciullo, 
e lo minaccia colla sciabola; un furore indicibile si propaga 
nella comitiva f'remente.t, Dalle parole si passa­ai fatti. L' uf­

fiziale mena colpi: uno sparo di pistola Io stende a terra mor­

to. Un altro uffiziale azzanna un giovine sig. Gerosa, e gli 
piànta nno etile nel cuore. 

Il prof. Reali vuole con parole acquietare il terribile 
disordine, ed égli è pure, uomo attempato, insultato feroce­

mente,^ non iscampa che per miracolo. La sera tutto è de­

solazione. Tutto è bujo e quiete. Circa dieci sono i corpi che 
giacciono nelle vie fra morti e feriti. Il giorno dopo, l'ira si 
ravviva più fervida: si formano crocchi; si tendono agguati. 
Tòsto un rumore annunzia i passi degli sgherri. Piovono 
dalle finestre tavolini ed altri mobili, che schiacciano sotto 
il loro peso un austriaco e due cittadini ! 11 

— Padoua. Ci scrivono da Fèrona in data del 43: 
Pare che in Padova sia tornata la calma; ma quella 

calma cupa, nera comê  quella di Milano. Il generale d'Aspre, 
che fu causa delle stragi, è giunto a Verona ieri giorno 42. 
Si dice fuggito, e che gli abbiano manomesso e saccheggiato 
il palazzo., ■ ­

Trieste. —*• Qui non si vedono passare che Croati ed al­

tre truppe Austriache; ma i 'Croati giurano, che mai an­

deranno contro il Papa; ed a Vicenza si gettarono in terra 
per non andare più avan{ij credendo andare contro il Papa, 
e furono mandati innanzi con la Cavalleria. 

Un figlio de( General Bianchi, vero Italianordiguardi­ _, 
gione a Mantova, più vòlte aveva trainteso nel Caffé Militare 
dir mate degV Italiani dagli Ufìciali Austriaci. Un giorno 
della scorsa settimana sentì ripetere le medesime ingiurie, 
ed alzatosi in piedi rispòse in tedesco, che l'Italiani non te­

mono, e che vogliono essere rispettati; e che avendo offeso 
la sua nazione gli gettava un guanto sulla faccia sfidandoli a 

■ n
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tutto sangue. Il domani alle 8 fu accettata la sfida dal primo e 
da un altro, e il giorno appresso ìl valoroso Bianchi uno dopo 
l'altro li ferì, ed allora i padrini dei feriti, dissero chcbastava la 
soddisfazione che il Bianchi aveva avuta, ed il Bianchi gli 
donò la vita. Ma i feriti Ufficiali sparsero pel Paese, che 
Bianchi non aveva avuto coraggio di continuare, il duello; ed 
allora Bianchi andò dal suo Colonnello, altro Italiano, pregan­

dolo di concedergli di nuovamente battersi: ma il Colonnello che 
esultava della gloria del suo Ufficiale, disse a Bianchi, purché 
fino adimani guardate gli arresti in casa; io vi permetto che 
continuate la sfida: ed invece il Colonnello, quando fu l'ora 
della sfida, andò lui sui Campo, si battè pel suo Ufficialo, di­

cendo che anche lui voleva la gloria di avere ucciso due Te­
i ■ 

deschi: ed in fatti li lasciò tutti e due sul Campo, e quindi 
montò in legno col suo Ufljciale, edora sono in Svizzera. 

In Udine, altro fatto consimile; ma l'Italiano fu messo 
in Fortezza: ma però l'indimani liberato da 45,000 persone, 
pronte ad incendiare illForte se non io liberavano. 

\ ■ 

ALTRI DOCUMENTI DELLA RIVOLUZIONE SICILIANA 

Tutte tè cittadèlla Sicilia h&i\ho già dichiarattì là ioro
: 

adesione a questa voto • cosi5 solennemente espresso da) Popolo 
Palermitano colle armlnlte mani; e .varie città deli' isoh 

cpUc^ièonisacrato qufcstò voto universale. 
• Quindi non possiamo che ripetere quello già tante volte 

solennement^màniftstato, cioè che la Sicilia non deporrete 
armi né sospenderà le ostilità semon se quando il/General 
parlamento lìiunito ip Palermo Ubbia adattato ai tempi la co. 
étitaione chômai ha cessato di possedere. Possiamo solo 
aggì|h^Ve che,! ^ k e voto universale di unirsi nel Regn» 
di Napoiiconjegaml speciali che debbono dal Parlamentò di 
Sicilia; sanzionarsi, e formare insieme due annessi dèlia belfo 
federazione ilaliàna; 

Al Sig. Comandante di Castellamare. 
. / ■ . ' ■ ' ; > r 0 Presidente 

RUGGIERO SETTIMO 

, J > . 

1 

Al Comandante.del forte, die rimise copia del Decreto 
sulla Costituzione, il Comitato Generale, a voti unanimi, 
cosi rispose: 

1 Compaio Generale 
Palermo 3 Febbraio 4848 

Signor Comandante. 
Questo Comitato Generale ha letto il Decreto del 29 

Gennaio che promette ima costituzione al Regno delle due 
Sicilie. 

-

Noi abbia*..o dichiarato che la Sicilia rappresentata in 
General Parlamento in Palermo dovrà adattare ai tempi 
la Costituzione che quest'isola per tanti secoli ha pos­

seduto, che nel 4842 fu riformata sotto l'influenza della 
Gran Brettagna, e che col Decreto delli 41 Décembre 
­1846, posteriore agli atti del Congresso di Vienna, fy con­

fermata. 

^ Sia ciò noto alla Città di Palermo, e a Tutte le Comuni 
della Sicilia. . 

DOCUMENTI SUL BOMBARDAMENTO DI MESSINA 
■. Comitato di pubblica sieuresza 

DEL VALLO DI MESSINA 
'Sig» Comandante 

Poiché non vi ha ;più,dùbbio che i ribelli delia Città 
hanno dì già rivolto i loro attacchi con artiglieria, e moschet­

teria verso il Portò, e sui Vapori ancorati, prego la di lei 
bontà a voler far intendere al Corpo Consolare da mia parte, 
che laddove continueranno dal canto del popolo le ostilità da 
questo Into, io intendo con la presente dichiarazione ritirata 
la mia parola data nell' ultima sessione tenuta con essi Si­

gnori Consoli in di Lei presenza, e farò trarre sulle persone, 
e sul!' abitazioni da cui vengono frequenti colpi, con le arti­
glierie della Cittadella e degli altri forti ; dappoiché questo 
Porto veniva considerato come sacro ed inviolabile per ambo 
le parti: e perçhènon abbiansi ad incontrare difficoltà, la 
prego di dichiarare a' detti Signori Consoli che la mia risola­

zione sarà mandata allo effetto dalle due ore p. m. di questo 
giorno in poi, ove ne sarò provocato nel modp anzidetto (1). 

Accolga intanto li attestati della particolare mia stima 
e considerazione. 

Terranova alle ore 40 A. M. del 2 Febbraio 4848. 
Il General Corn, là Real Piazza di Messina 

DOMENICO CARDAMONE. 
Ai Sig. 

: X^Sig^CoadEin^on^Comandante 
la Fregata Thetis di'S. M. B. 

nel Porto di Messina. 
(i) Questa lettera Tu mandata alle S P, M. 
— Risposta alla precedente nota fatta dai Signori Consoli, 

i quali ricusarono di voler più trattare coi militari, a causa 
dell'ostilità da parte loro usata la sera antecedente contro 
la fede dell' accordo e della parola data poche ore prima al 
Corpo Consolare, al Comandante Inglese e ad alcuni membri 
del Comitato. 

■ 

Comitato di pubblica sicuressa 
DEL VALLO DI MESSINA 

L 

Signor Comandante 
Prego la di lei gentilezza a volere rendere ostensivo al 

Corpo Consolare, ciò che appresso mi "pregio comunicarle. 
Nella sessione tenuta il dì 30 p. p. mese, prometteva 

solennemente, che non avrei fatto trarre sulla città dallear­

tiglierie della R. Cittadella, dando ascolto agli umani detta­

mi del mio cuore, semp/emai avverso a siffatti provvedi­

menti, ed accedendo parimenti agli umani consigli del ri­
spettabile Corpo Consolare, ma ciò valeva finché tal rispetto 
militato avesse a vantaggio di ambe le parti: or perchè ho 
avuto motivo di rilevare per fatti permanenti che la mia 
condiscendenza noce al Real Servigio, e non risparmiala 
strage della Truppa, mi veggo costretto a reprimere e far 
tacere, per quanto è in me, i sentimenti di umanità, e met­

tere innanzi quelli di, giustizia, e dei miei doveri. 
Mi atterrò quindi alla mia nota del 2 corrente mese, e 

l'Europa che certamente non parteggerà pei ribelli, comun­

que indignata, saprà giudicare del pondo tremendo, ebe 
gravai miei omeri, qual'è la sicurezza, e l'onore delle 
armi a me affidate. 

Valga la présente in riposta della nota del Corpo Con­

sohre fattami ieri, sebbene in termini non adequati. 
Terranova 3 Febbraio 4848. 

Al Sig. 
Il sig, Godrington Comandante 

­ la Fregata Thetis di S.1 M. B, 
nel Porto di Messina. 

// General Comandante le arni 
DOMENICO CARDAMONE. 

? . 
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L' Ê. V. nella sua lèttera» été ^icey^il f ^orrètìte, si 
compiacque dirmi per parteciparlo ^CS^it^xònsolàrei che 
era di lei intenzióne; in baso chfe f pópàto assalisse dàlia 
parte del Porto, di usare, contro certi vinoghi dèlia cittì*, 
tutta la artiglieria della cittadèlla e del 'fete;''' • " 

Sonza ritornarti sul punto che si è Validamente discusso 
da ciascuna delle'parti in questi conflitti, riguardò a chi co­
minciasse, è mio dovere di parlare con fermezza e chiara­
mente all'È. V. in quanto all' avvertire. 

In occasione del barbaro, e non provocato bombarda­
micnto, onde fu balestrata questa città il 29 ultimo senza 
avvertire nessuno, neanco un mfiomentò prima* V". Et assi­

L 1 

curava il Corpo Consolare e me stesso, che non fu un di lei 
' . . ' < '■ ; 

atto, ma colpa del Generali* Busacca, l* avere agito seusa 
ordini per cui TE. V. lo aveva mandato a Napoli, per essere 
giudicato dalla Corte Marziale. Se quest'atto fu malvagio al­

lora, quanto più enorme delitto non sarebbe il rinnovarlo 
ora, che la sua inefficacia come misura militare, ed il suo 
tristo effetto per l'esasperamento del popolò; sono stati 
bea comprovati? — Ciò che Ella asserì essere uno sbaglio, 

1
 B L 

non potrebbe considerarsi .còme tale una seconda volta. 
Nondimeno se un tale delitto sarà per commettersi, io 

pretendo da lei un avviso abbastanza a tempo per­mettere 
in grado i Consoli stranieri a rimuovere sì le proprietà, 
che le persone dei loro connazionali da tali scene. Nel 
ïenipo stesso la certifico, che per tutta Europa non vi sarà 
iche una voce d'orrore e d'indignazionej.se sarà rinnovata 
tale barbarie. 

La prego inoltre di considerare, se quand'anche all' E. 
V. fosse possibile colla sua artiglieria di spazzar via nel 
mare le stesse rovine di Messina, giungerebbe Ella a conse­

guire la pacificazione e la sommissione di Sicilia, o a man­

tenere l'onore e gli interessi di S. M. il Re di Napoli? 
V. E. ordinando una tale cosa giuocherebbe una partita 
ora doppiamente pericolosa all' autorità reale, perchè senza 

r 

oggetto vincerebbe a Senza probabilità di buon Successo, la 
corona della Sicilia mçsfia a tale passo correrebbe gra­

vissimo rischio. 
Ho 1' onore di essere Signore, 

(segnato H I. GODRINGTON 
A S . E. 

Il Geli. Cardamone Comandante 
le forze in Messina; 

Costituzion» del Regno delle Due Sicilie pubblicata 
a Napoli il di 44 febbraio 1848. 

NOI FERDINANDO II 

PEU LA GRAZIA DI DIO 
HE mt REGNO DELLE DUE SICILIE, DI GERUSALEMMI! Kc. 

DUCA DI PARMA, PIACENZA, CASTRO EC. EC. 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI1 TOSCANA EC. EC 

J 

Visto l'alto Sovrano del 20 di Gennaio 1848 col quale aderendo 
al volo unanime de'Noslri amatissimi Popoli abbiamo di nostra pie­
na, Ubera e spontanea volontà promesso di stabilirò in questo Reame 
una CostlUttlonû corrispondente alla civiltà do' tempi, additandone in 
pochi o rapidi cenni le basi fondamentali, e rlserbamloci di sanzio­
narla espressa e coordinala ne* suol principi! sul progetto die co no 
presenterebbe fra dieci giorni 1* attualo nostro Ministero di Sialo; 

Volendo mandar subito ad effetto questa ferma deliberazione del 
Nostro Animo; 

Nel nome temuto dell' ONNIPOTENTK SANTISSIMO IDDIO UNO E THINO, 
cui solo è dato di leggere nel profondo do'cuori, e cho not aHamento 
Invochiamo a Giudice della purità delle Nostre Intenzioni, o della 
franca leallà, ondo slamo deliberati di entrare In questo novello ylo 
41 ordine politico \ ■ 

Udito con maturo esame 11 Nostro Consiglio di Sialo; 
Abbiamo risoluto di proclamare, o proclamiamo irrevocabllmcnlo 

«la Noi Sanzionata la seguente Costlluzlono. 
• 

DISPOSIZIONI GENERALI. 

ArU i. n Reame delle Due Sicilie verrà d'oggi innanzi retto da 
temperata Monarcltfa Ereditarla Costlluzlonale solto forma rappr'o­
senlntive. 

Art. 2. La circoscrizione lerriloriale del Reame rimano qual tro­
vasi altualmenle slabllila; e non potrà In seguilo appnrtarvJsl alcun 
«àglamento so non In forza di una legRo. 

Ari. 3. L'unica Relisiono dello Stalo sarà sempre la Cristiana 
Utloltaa Apostolica Romana, sen7.a che possa mal ossero permessa 
1 esercizio di alcun'altra Religione. 

Art. 4. n potere legislativo risiedo complcsslvainonio nel Ho, od 
|* l]a Variamento Nazionale, composto di duo Camere, runa di Pari, 

1 «Ira di Depuiati. 
Art. o, i| poterò esocullvo apparUcuo escluslvamouto al J. 

■ . '*-

r,y A r t v ^ l K » M l i î p ^ S prapiStìatìtdèrò miì si apparilene 

Â^t.):­^^teiïëï(iixiobeV4ellQJêgèi In ̂ via "dirégpfa generale ài 

!'*<•"."'■ $.f - ' 
mi l'àp^icazione dellefòggi a' òasi beeor rétìti, ; ; '; > ^ 

4nis$c4pJ»$i3^g^ 
ttVIatóltàjìU^V^^ivorse'Carlc^ 
ed tìJia Pî#itîoie, per ia loro àmtàMAmiùue interna, ìf pia lir^a ft 
berlatìomi$lib(tóëtinta cqnservàïidWe'dfj'lùiopatflmbhii. r :t. ' ; ­ <r 

,"Ari, i*; foli (idosonò aitìtóétieìpst tru^e Mranlevo'd'JMfrriiEÌdWì»­̂  
stalo, sé^iém^muM unàlégg^Xb cónvenzlfmi Miéttf èàtMo :' 
poro Bèì^pi^'tì0péuàtè\"ìlièi'ì^hta:éi^pikìià légge pud pertÀeiXmiU^ 
t.r.ùp.ée sl^hìtìrèdi occupare 0'tft"àtti*avërjiM6 li tèrrUòrlodeiReame, : 
SàlVb Hâoitf tfassà^glo delie truppe Mlftòléyiaquógli SlàUaBenèvenio 
e Pdnlecorvo, secondo! modi staMttttìàliàdu^ùQttìdlne* ! ^ 

Ari. i l , J nMilari di ogni àrnia nont'ijpma'ù fàsiìr'priv&ii jeì ' 
loro gradi, onori, o pensioni, se non no' yolUnodi piescrIUl dalla leg­
gi eregoIamenU. ' '; 

Art. t2. In lutto il Reame tvi sarà una Guardia Nationale, la cui 
formazione organica sarà deterinInaiai da una legge. 
.,. In questa legge jion potrà maf derogarsi ai principio, cbeNiolla 
Guardia Nazionale,1 jtvortfl gradi, sWo a quello di capitano, verranno 
conferiti por elezionb da cojpro ste8|l Clio la compongono. ' ' 

Art. 13, Ildemto pubblico^ riçl^çiulo e garantito. 
Ari 14. Nlu'ntt spècie d* imUosiẑ Be può essere stabilita, so non 

In forza di una leggo, non escluse le imposizioni comunali. 
Art. 18. Non possoiio accordarsi franchigie In materie d'ìmposl­

aloni, se non In forza d( una legge. 
Ari. 16. Le, Imposizioni dirette si volano annualmente dalle Ca­

mere legislative. , 
Le Imposizioni Indirete possono avere la durala di più anni. . 
Ari. 17. Le Camere legislative .volano in ogni anno lo stalo di­

scusso, e accalaròno l coni! che vi riferiscono. 
. Ari. 18. La gran Corte de' coni! riitane collegio costituito; salvo 

allo Camere legislative 11 poterne modlflcare in forza di una legge le 
ordinario attribuzioni. v ; 

Art. i9. Le proprietà'dello Staio, non possono altrimenti alie­
narst che In forza di una legge, 

Art. 20.. Il dritto di petizione si appartiene Indt?liniamenie a tulli. 
Ma le petizioni alle Camere legislative non possono farsi che In Iscritto 
senza che ad alcuno sia permesso di presentarne In persona. 

Ari. 21. La qualità di cittadino si acquista e si perde In confor­
mità delle leggi. Gli stranieri nonpossoìio esservi naturalizzali che In 
forza di una leggo. 

Art. 22. I Cllladinl sono tulli eguali in faccia alla legge, qualun­
que ne sia lo stato e la condizione. 

Art. 2;t. La capacità di esser chiamato a cariche pubbliche si ap­
partiene indistintamente a luti! 1 çlUadlni senza altro titolo che 
quello del loro merito personale. 

Ari.'24. La libertà Individuale è garantita. Niuno può essere ar­ . 
restalo se non In fonia di un alto emanalo In conformità delle leggi 
dell'Autorità competente, eccetto (f caso di flagranza, o quasi fla­
granza. ' 

In caso di arresto per misura di prevenzione r tmpntalo dovrà 
consegnarsi all'autorità competente fra lo spazio improrogabile dello 
ventiquattro oro, e manifestarsi al medesimo l motivi del suo arresto. 

Ari. 28. Nluno può essere tradotto suo­malgrado Innanzi ad un 
giudice diverso da quello che la legge determina:,nò altre pene pos­
çojio. essere applicale a coipevoli se non quelle stabilise, dallo leggi. „ 

Art. 26. La proprietà de' cittadini ò Invïoiabile/ll pieno esercizio 
non può essere risi rollo se non da una leggre per ragione di pubblico 
Interesso. Niuno può essere astretto a cederla, se non per cagione di 
ulllllà pubblica riconosciuta, e previa sempre la Indennità corrispon­
dente a norma delle leggi. 

Art. 27. La proprietà letteraria é del pari garentttaed Inviolabile. 
Art. 28, Il domicilio de'Clltadini è inviolabile, salvo li ca£o in cui la 

stessa legge autorizzi le visite domidiìarf, le quali non possono allora 
praticarsi che ne' modi prescritti dalla legge medesima. 

Art. 29. Il segreto delle Ietterò ô Inviolabile. La responsabilità de­
gli Agenti della Posta, por la violazione del segreto delle lettere, sarà 
determinata da una legge. 

Ari. 30. La stampa sarà libera* e solo soggetta ad una leggo re­
pressiva, da pubblicarsi per tulio ciò che può otTendere la Religione, 
la morale, l'ordine pubblico, il Re, la Famiglia Reale, ì Sovrani Esteri, 
e lo loro Famiglie, non che l'onore e l'Interesse de'particolari, 

Sulle stesse norme a garentlre preventivamente la moralità 
de'pubblld spettacoli, verrà emanala una legge apposita; e fino a che 
questa non sarà sanzionala, s! osserveranno sa tale obbiello 1 rego­
lamenti In vigore. 

La stampa sarà soggella a leggo preventiva per le opere che ri­
guardano materie di RfrïtgJone trattate ex professo. 

Art. 31. Il passalo rimane coporlo d'un velo impenetrabile,ogni 
condanna slnora profferita per politiche Imputazioni ò cancellata, ed 
ogni procedimento per avvenimenti successi, viene vietalo. 

CAPO I. 
DBI.ME CASfBHB LEGISLATIVE. 

Art. 32. Le Camere legislative non possono essere convocale che 
In pari tempo, e chiudono In pari tempo le loro sessioni; salvo uni­
camente alla Camera do' rari 11 polersl riunire, quando bisogna, come 
alla Corlo di giustizia ne' casi preveduti dalla Costituzione. 

Ari. 33. in ciascuna delle duo Camere, non può aprirsi la di­
scussione, se non quando il numero do'suol componenti­si trovi rao­
collo a pluralità assoluta. 

Ari. 34, Le discusslom dèlio Camere legislative sono pubbliche 
eccello il caso in cui ciascuna di osse; sulla proposizione del Presi­
donle, reclamata, o sostenuta da dieci do'suoi componenti, risolva di 
adunarsi In Comitato segreto. 

Art. 33. Nelle Camere legislative, 1 parliti si adottano a pluralità 
di voti. La votazione sarà pubblica. 

Ari. 30. Chi fa parte di una deile Camere legislativo non può en­
trare a far parie dell'altra. 

Art. 37. Si upparlieno a ciascuna (Ielle duo Camere 11 verificare 
i poleri di coloro che la compongono, o decidere dello controversie 
che possono insorgere sull' oggello. 

Ari. 38. I Ministri Sogretarll di. Stato possono presentare indt­
stlutamonte i progetti di leggo di cui sono in<ìarlcali,' tanto all'una, 
quanlo all'altra delle due Camere logislailvo. Ma t progetti di leggo, 
che lulciulono a stabilire contribuzioni di ogni specie o che si riferi­
scono alia formazione dogli Siati discussi, debbono prima essere ne­
cossarlamenle presentati alla Camera da' Deputati. 

Ari. 39. Un progetto di'leggo discusso e votait} in una Camera 
non può ossero invialo alla sanziono del Re se non dopo ossero sialo 
discusso o volato uniformemente nell'altra. 

Art, 40. Ove tra le due Camere vi sia dissidenza inlorno al con­
tenuto di un progelto di legge qualunque, la di&eussiûne di questo 
non potrà riprodursi presso ulnuiu delle due Cantore, noi la sessione 
di quel medesimo anno, ­

#*• \ 
< ■ • ' -
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bili per leìopliiionli ed I voli da ossi proflèrìti nello oseretzio ideile 
nota alle funzioni, Nbn [>òàsono ossero ftfesftati per,debltlj durante II 
periodò (ll&iiârsesâloriè'/iGgisiallva^ ih tutto il c t ì W M tee che 

; llirprecede otch&M à}egu& Nc'giudtëîi pernii m &'ìnleniahèróma-
Srp )rtl èssi, ­ftòn Jptehò esàerfc a rros tati'senza r aùiorîzzaztbïïô dèlia 

« ctìrl&pàrtèiigòni): salvo il easoidi aajjpaate<â qt$M.;itòar 
reaiOi;;VJ.­:­' y ' ■ '. ■ J H ' • .^■c-iy-:-'.^^: ­* 

­ ; Art.' 42i; ùmmk delie duo camere legislative tprm&& il ino te-
golampnlo, In .cui vorrà^determinato il ftìodò o l'ondino delldsùe di­

'séussloni e dblie sue votazióni, Il ttumòro e 'gli Incarichi dello Cem­
tnisâlonl ordinafté it* cui devo distribuirai, e tulio ciò élie «oheerhe 

ity éttonòiaia del suo sérWzIo internò. 

CAMEIW W PARI < ;­>,■ 
: Art, 43» I Pari sòtìò eletti a vlla­dai RE, il qdaie nomina fra I Nrl 
medésimi 11 Presidènte ed 11 Vico­presldonte della Camera, per quel 
ietnpòche giudica oppòfttìno. 

J Art. 44. li niimèróde'Pari ò llilmilaibi / * 
Art. 45. Per esser Pari si richiedo aver la qualità di Cittadino, e 

l'età compiuta di trenta anni. 
Art. 4G. I Principi del sangue sono Pari di dirltlo, e prèndono 

posto immediatamente appresso il Presidente. Essi possono entrare 
nella Camera alla età di anni veulieinquS, ma non dare vóto, che 
all'eia compiala di trenta anni. 

• Art. 47, Sonò eleggibili alla'dignità di Pari: 
1. tutu coloro che hanno unas rendita Imponibile di ducati tre­

mila, possedula da otto anni; 
2. f Ministri Segretari di Stalo, o t Consiglieri di Stato. 
3. gli anibascialrirl Che abbiano esercilalo per treauni, oil Mi­

nistri Plenlpotenzlarll che abbiano esercitalo per sei anni le loro diplo­
matiche funzioni; 

4. gli Arcivescovi e I Vescovi non più del numero <!l çiléciï 
8 1 Tenenti Generali, 1 Vice­ammiragli, 1 Marescialli di campo ed 

1 Retro­ammiragli; 
6. coloro che per cinque anut abbiano esercitato la carica di pre­

stdonie nella Camera del Depulall; 
7. Il presidente ed il Procurator Generalo della Corte suprema 

di giustizia, od li Presidente ed il Procurator Generale della gran 
Corte de'conti. , 

8. i Vice­presldonll ed avvocati generali della suprema Corte di 
giustizia, e della gran corte de' conti, che abbiano esercitale queste 
cariche per tre anni; « 

9. I Presidènti e Procuratori generali delle gran Corll Civili, che 
abbiano esercitate quelle cariche per quattro anni. 

10. il Presidente generale della Società Borbonica; 
11. I Presidenti delle tre accademie, di cut si compone I^SOQIB­

tò iìorbonlca, che abbiano esorcltato i>er quallro anni quelle cariche. 
Art, 48. La Camera de* Pari si costituisco in alta Corle di giusti­

zia per conoscere dèi reali di alto iradlmento e di attentato alla si­
curezza dello stato, di cui possano essere Imputati t componenU di 
ambedue lo camere legislative. 

CAPO m , ' ■ 
DELLA CAMBHA DB' DEPUTATI 

Art. 49. La Camera de'Depuiati si compone di tutti coloro, I 
quali, elélli alla pluralità de'suffragl, ne ricevono il legittimo mandalo 
dagli Elettori corrispondenti. ■&,-••• 

Ari. 80 l Depulall rappresentano la nazione In complesso e non 
le provinole ove furono eletti. 
' Art. 81. La durala della Camera dei Deputati è dl;annt cinque: 
In conseguenza, Il mandato di cui si parla nell'articolo precedento 
spira col decorso di questo solo periodo di tempo. 

Art. 82. Coloro pe' quali cessa 11 suddetto mandalo dopo I cinque 
anni, possono essere immediatamente rieletti alla convocazione dello 
Camere successive. 

Art. 83. Il numero dei Deputati corrisponderà sempre alla forza 
della mleratpopo!azione, pel computo della quale si adopererà l'ul­
timo censimento, che procede l'elezione. 

Art. 84. Per ogni complesso di 40000 anime, vi sarà un Depu­

talo alla Camera. 
Il modo di assicurare,'per quanlo sia possibile, la rappresentanza, 

dove nelle circoscrizioni all'abbietto, siano eccesso o difello di popo­
lazione, sarà determinato nella logge elettorale. ­

Art. 88. Per esser tanto etettore, quanto eleggibile, si richiede 
aver la qualità di cittadino, e la età complula di 23 anni;e­non tro­
varsi né In islalo di faltimenlo, né soltoposto ad alcun giudizio cri­
minale, 

Art. 8fl. Sono elettori; , . 
1. Tulli coloro i quali posseggano una rendila imponibile, di cui 

sarà dolerminata la quantità dalla­logge eleltorale. 
2. I membri ordinari delle tre Reali Accademie, di cuis! compone 

la società Borbonica, ed f membri ordinari delle altro Reali Acca­

3. I cattedratici titolari nella Regia Università degli Sludi, e nei 
pubblici Licei autorizzati dalle leggi. 

4. I professori laureati delia Regia Universilà degli Studi, nei 
diversi rami dello scienze, delle lettere e dello belle Arti. . 

8. I Decurioni i Sindaci e gli Aggiunti dello Comuni che trovansl 
nello eiretttvo esercizio delle loro funzioni: 

fi. I pubblici funzionari giubilati con pensione di nliro, di annui 
ducali 120, ed l militari di ogni Arma, dai grado di Uflzlalp in sopra 
i quali godono anch'essi una pensione di ritiro. 

Ari. 87. Soiio eleggibili: , . _ '■■;-- ■ ; ? ; ■■ 
i, Tulli coloro I quali posseggono una rendita InippntbUe, m cui 

sarà determinala la quantHà dalla leggo olellorale; 
2. I membri ordinari delle tre Reali Accademie, di cui si com­

pone la società'Borbonica, i cattedratici litolari nella Regia Unlver­
silà dogli studi, ed l membri ordinari delle altro Reali Accademie. 

Ari. SS. I pubblici funzionarli, purché siano inamovibili, g» eo; 
cieslaslicl secolari, purchò non appartengano a congregazioni orgar 
nizzalo solto formo regolari o monasUche, Cd 1 militari possono es­
sere cosi elellori come eleggibili, quando in essi concorrano le con­
dizioni espresse ne'lro articoli prccedenlij 

Art. 89. GÌ' Intendenti, i segrolarii generali d'Intendenti in eser­
cizio delle loro funzioni non possono essere nò mai elettori, ne mai 
' '^Art, 00. Coloro fra 1 Depuiati eletll,| che acccUauo '̂dal potere 
esecutivo sìa un'uovello impiego, sia una promozione da un impiego 
di cui orano già riveslilì, non possono piò far parte della Camera, 
so non dopo essersi snlloposli al cimonlo della rielezione. 

Art. (il. La Camera de'Doputali sceglie da se ogni anno fra i 
suol componenti medesimi, oda sulTragì segreti il Presldonle, il VI­
eo­presidenle od 1 Segvetaril. 

Ari. 02. Per la prima convocazione delle Camere legislative sarà 
pubblicala una leggo elettorale' provvisoria, la quale non divarrà 
deliniliva se non dopo ossero siala esaminata o discussa dalle camere 
medesime nel primo periodo della loro legislatura. 

C A P 0 l V. 
DKL RE. 

Ari. 03. Il Re ò ti Capo Supremo delio Stalo ; la sua Persona ò 
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sacrai ed ; itiviolalìUaf, è «oh lòggétlts (ftd aldoba specie di respònsa­
r-tblHtè.-',

: v;- . /!-■ ', . - . ■ ■ ' 
Egli conianaâ lo forzViìdi terra e di mare, e ne dispone ; nomina 

a tùttl/gi'dmpieghi di amminiàl'razieno pubblica, e conferisce, titoli, 
• dècbraastonl di ogtìl speicie. , .• ;.'<■■'; 

]■'"■ t a grazia a^eondanhatl» rimeUendb o commutaudo Je pene^ , , 
Prevvéde a sostenére laiaiegRltàdeli^eamerirtlpWttra la gHer^^b 

conchitìde la pace. ■ 
oNegòssialtrattalf dtailQanza o;di commerelofletiie chiedo raifesiono 

tûlle Camere lefelslalive pritaa di râliflçarli. 
Esercita laLegazlaAposiollea e tutti 1 drill) del ncalt'adronalo della 

Corona. ' ; 
Ari. 64.11 Ro convoca ógni arino in ses^lonojorinarla le Camere 

legislative: nc'cast di urgetjza le eonveca in sessione straordinaria; ed 
a Lui solò è dato di prorogarle e di chiuderle. 

rçgll può anche.sciogllet^ la Camera do'DepiUali, ma convocandone 
un' al da per nuovo eiezion! fra lo spazio ifliprorbgabiie d( 3 mesi. 

Ari, 08. Al Resi appartiene la sanzione ilollo leggi volale dalle due 
Camere. Una legge a cui la sanzione reale sia negala non può richia­
marsi ad esame nella sessione di quel mod en Imo anno, 

Art. 00. Il Re fa conlare la moneta, ponendovi la sua effìgie. . 
Pubblica i nccessaril.decreti e regolamenti per la esecuzione delle 

leggi} senza poter mal nò sospenderle, nò tllsponparo alcuno dall'os­
servarle. 

Art. 07. l i n e può sciògliere talune parti della Guardia Nazionale, 
dando però al tempo stesso le necessarie disposizioni per ricomporle 
e riordinarle fra.lo spazio Improrogabile di un anno; 

Art. 08. La lista civile é determinata da una, legge perla durata 
di ciascuii Regno. 

Afrt/OO.Allà mòrte dei Re, se l'Erede della Corona ó di età 
rnaggiorè saranno da lui convocale le Camere tegislallvefra lospàxto 
di un mese, per giurare alla <l* loro presenza di mantenere sempre 
integra „ëd Inviolata là Costituzione della Monarchia. 

Se l'Erede della Corona è di età minoré, e non trovi preventi­
vamenie provveduto dal Re In quanlo alla Reggenza od alla tutela, 
allora le dandere législative saranno convocale fra dieci giorni da'MI­
nfslri, sotto la loro speciale responsabilità per provvedervi. Ed in 
(jneSto caso faranno parte della Reggenza la Madre0;lutrlce, erfue o 
'più Prlniilprdèlla Famiglia Reale. , . 

Lo slésso verrà praticato, laddove il Re sveniuraiamenlo si trovi 
nella impossfbilftâ di regnare per cagioni fisiche* 

Art.'70. L'alto srilehlio per l'ordino di successione alla Corona 
dell'Augusto Re Carlo IH del Odi ottobre 17^9 confermalo dall'Au­
gusto Re Ferdinando h nelPartic6l0'8. della leggetegli 8 di dlcem­, 
bre 1816, gli alli sovrani dèi 7 di aprile 1829, del 12 di marzo 1836, 
e tulli gli atti relativi alla Real Famiglia rimangono in pieno vigore. 

C A P 0 V. 
D E ' M I N I S T R I . 

Art. 71. 1 Ministri sono responsabili. 
Art. 72. Gli hill d'ogni­genere solloscrltl! dal Re non hanno vii 

gore, se non contrassegnati da un Ministro Segretario di Slato, il 
quale perciò solo se ne rende responsabile. 

Art. 73. t Ministri hanno Ubero Ingresso nelle Camere legislative, 
e ,vï debbono essere'Intesi quando io domadano: non però vi hanno 
'voto, so non àllóra'che ne fanno parlo come Pari o nome .Deputati. 

Le Camere possono chiedere lapregenza de' MinislrLnelie discus­

sioni. 
Art. 74. La sola Camera de'Deputali ha il dritto di mettere in 

Istalo d'accula i Ministri per gli alti, di cut questi sono respon­
kabìlt. , 

La Camera do'Pari ha escluslvamonte la glusisdizlono di giudi­

Jvrt. 78. Una legge apposita delermln^râ parlitamenle 1 casi, 
ne'q'uali si verilica la responsabilità de' Ministri, 1 modi con cui ì̂eve 
procedere il giudizio cóntro di essi e lo pene da infliggersi lorp.lad­
!doVe risultino colpevoli. 

Art. 76. Il Re non può far grazia a'Minislri condannali, se non 
sulla cspllclìo domanda di una dello due Camere Jegislatlye. 

CAPO VI. 
DEL CONSIGLIO DI STATO. 

Art. 77. Vi sarà un Consiglio di Stalo da non eccedere il nu­
mero di ventlquatlio individui, che siano Cilladìnl col piefio eserci­
zio de'loro drilli. Gli stranieri ne vorranno esclusi, benché abbiano 
decreto di cittadinanza. 

Art. 78. Il Consiglio distato ëprc*cdulo dal Minislro Segretario 
di Slato di grazia e di giustizia., 

Art. 79:,I1 Re nomina 1 Consiglieri di Stato. 
Ari. 80. Il Consìglio di Slato ò Istituito per dare il suo ragionato 

avviso su tutUgli affari, de'qnali potrà essergli delegato l'esame in 
nome del Re dà'MinlslrrSegrelaril di Slato, 

Utyi Içggo sarà emanala per determinarne lo altrlbnzloni: e fino 
a che quésta non Sarà pubblicala, rimarrà In vigore pel Consiglio di 
Stato quanto trovasi stabilito nelle leggi In vigore per la Consulta 

.generalo dei Regno, salvo quel che in èsse potrà esservi di contrario 
alla presenie CoâÛtuzione, 

CAPO" VII. 
DELL'1 papïNE GIUDIZIABIÛ. 

fiil.fLa giustizia­.emana dal Re, çd in nomo del Re vien re­
trl^ila^tfibuiiìiH^ piò delegati. 
­ ' ï r fePi 1 Niuna giurisdizione contenziosa può essere slabìlila, se 

nòp^in^tóìpia^^ una" "legge. 
^r t ,83 . Non 'potranno mai crearsi de^trihunall straordinarfl, 

? 9 ^ Qualunque denominazione. Con clòinon si Intende derogare allo 
Statuto.penalo militare, e regolamenll in vigore tanto per 1' esercito 
di'leiTa cóme^per 1? armata di ;mare. 

Art. 8*. Le udienze de' tribunali sono pubblicher Quando un tri­
bunalb'créde j)he la pubbiicilà possa offendere I buoni cosluml, dove 
«ictìiàrarlo In fî poslla sentenza: e questa debbe essere profferita alla 
unanimiLï in materia di reali polillcl e di abusi di stampa, 

Art. 88. Nell'Ordine giudiziario i magistrali saranno inamovi­
bili; nbn! cominceranno però ad esserlo se non dopo che vi sleno 
ïfStriBlUalU còn'tttìova nomina sotto P impero della Costituzione, e 
che già si trovino di avere esercitato perire anni conllnulle funzioni 
d! magistrato. 

!Aft, 86. Gli agenti del pubblico Mlnislero presso le Corti e I 
tribunali gono essenzialmente amovibili. 

CAPO Vili. 
DISPOSIZIONI TUANSITOME. 

* ' - • - . 

Art. 87. Talune parti di questa Costiluziofle, potranno essere 
«ìodlftcat? pe1 Npstri Powjtyii di là dal Faro, secondo I bisogni è lo 
çoadlïlonl.parMoolari di quglìe popolazioni. 

Art. 88. Lo slalQ d l ^ s p del W 7 resterà |n vigore per tptlo 
l'anno 1848, é con essorimarrauno provvisoriamente in vigore le 
ao tiehe facoltà del Governo, per provvedere con espedienti straordi­
nari?, al complicali e^urgontissiml bisogni doiio'SIalo. 
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" CLAUSOLA ÙÉROGATORIÀ M r ^ 
Ari. 89. /Caftp ié ieggii decreti, rescritti in vlgbw rimangono 

abrogali ïù^tiéliu parlo, òlio sono ,iil oitposUitìne alla èréaoiuo coail­
tu i ■ / 

i i 

/ Ì ; ^mifëmo e comandi 
! ^ é l i « â r c l i i a , uii Noi 

-1 it ■, ■ 

comandiamo; (:lte la presente Coatltuzlontì politica 
Uberum.en,lo " sotioscrlUa 

» 
cium dai 

. . ' i y •■>. 

tf'IRfti^vW1 W'tef^touttKai^r tuUl iJo^ri Reali 
■ l i ' 

, per mezzo 
zittelle currispoiidénli autorFià, lo qu l̂i il̂ yrarino prenàel^o parUcolaro 
^iegistr^u assi^atfteji '^i^^ »0^muiéK ^ l ; 
' , ^Ij flétri) jWmtól̂  ^^i­òiarw^i;^^ augii ub^.èsteri, Ptusi­
' deiiié"de|jSbs|ro Çonslgitbd 
vegliartìtiiia sua pioòtoubtlicaii^iib. 

Eirm^b,F^ftDltNANDO. 

I 

'.t ■■■-. ■■ 

H Ministro Segretario di Slato degli affari etteri 
Presidenie dei Consiglio dc'Mtnistri, 

Firmato; Duca di Serracaprloia 
Il mnislro Segretario di Stato di grazia e giustizia incariculo del 

por la foglio del Minisleiv degli affari ecclesiaslici 
Fumato. Barouo Cesidio Oonanni 

li Ministro Segretàrio di Stato de' lavori pubblici 
Firmato, Principe di Torelià 

ìltMinislro Segretario di Stato di agricoltura e commercio 
Firmato, (iommendàiore Gaetano Scovazzo. 
UMinistro Segretario di Sialo dell'interno 
firmata, Cav* Francesco Pàolo Bozzelli. 

Il Ministro Segretario di Stato della guerra e marina 
' firmalo, Giuseppe Garzia 

NOTIZIE ESTERE 
1 1 1 « f i ! 

j * 

FfìANCiA. — Alcuni. ■Mudenti cattolici f cioè a dire 
niente affatto ammiratori dei professot'e Michelet, hanno di­

iv' ? i ■ - -

retto alla Camera il seguente indirizzo, in sostegno della pro­

testa degli studenti liberali contro la sosponsione del corso 
dell'illustre professore: 

» Signori Deputati! Il Corao del Sig. Michelet è stato so­

speso: noi studenti e cattolici siamo rimasti sempre versoci 
lui senza simpatia come senza timore; ma non possiamo ve­

dere violata la giustizia e la libertà anco riguardo ^i nostri 
avversari, senza protestare. Egli è dunque come liberali e come 
cattolici che noiB chiediamo la vostra intervenzione, perdhè 
iSian riaperti i corsi chiusi dall' acbUrio ministeriale, col­
Tunirci alla petizione dei nostri fratelli delle scuole; noi, di 
differente opinione, ma d'accordo con loro 3ui sacri principi 
della libertà e della giustizia. Abbiamo l'onore di essere ec. » 

GRANBiiETAÇWA. ­^ Il Parlamento inglese si riunì il 
dì 3 febbraio dopo una proroga di oltre un mese. 

Quel che trovasi di notevole per noi nelle cose tratta­

tevi, si è la domanda fatta nella Camera dei Comuni dal Dott. 
Bo^ring, che sian presentati \ documenti relativi alla lega 
commerciale italiana. 

Al conte di Haçdwicke, che interpellò nella camera dei 
Lord li governo se intendeva d'intavolare fra breve la que­

stione deirarmamento, il marchese di Lansdowne rispose, che 
il governo avea già annunziato questa essere la stia inten­

zione; e Lord Kussell annunziò ai Comuni, che tratterà dei­

rarmamento,e della difesa del paese quando trabrevte espor­

rà lo stato delle finanze. 
— Le Camere sono aggiornate a lunedì 7 febbrajo. 
PRUSSIA. — Leggesi nella Gazzetta Universale, in 

data di Berlino: » Qui nulla si sa: né v' ha speranza d' una 
periodicità di due anni nella convocazione della Dieta unita, 
siccome avevano spacciato parecchi fogli. Per I' opposto, ei 
pare che, dopo 1' assemblea delegatizia, si nomineranno gli 

otto per l'esame delle finanze, affinchè tutta la Costituzione 
del 3 febbraio abbia ìl suo pieno adempimento. Così essa si 
sarà verificata in tutte le sue tre parti. Prima di ciò, non 
potrà ammettersi per certo alcun cambiamento; se.questo 
avverrà poi, rimane ancora a sapersi: ma por ora no sicura­

■ ■ r 

mente, cpmp non seguirà neppure un cambiamento nel mi­
nistero. » 

Terminate le sessiòìfii5dell' assemblea delegatizia, si 
convocheranno, a quanto dicesì, le Diete provinciali .per es­

sere ascoltate di bel nuovo prima della pubblicazione ­ del 
Codice penale. Per la provincia renana, la Dieta provinciale 
è convocata a Coblenza per T di aprile. 

— La municipalità di Berlino s* occupava da ultimo 
dello stabilimento 4i scaldatoi pubblici per la povera gente. 
In quei luoghi, le persone potranno portarsi da fare qualche 
lavoro a mano; vi sarà una pìccola biblioteca popolare, e 
forse si faranno letture, perchè i ricoverati, mentre riparano 
il corpo, possano altresì nutrire lo spirito. 

NOTILE DELLA SERA . 
1 

Oggi Monsignor Arcivescovo di Firenze ha pubblicata 
umDichiaramm contro la Patria; la quale nel suo N.45§, 
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sostenne tìiè nella ̂ stif^fóriéK $$$*$ &m ài debba, parlare 
, di reiigime della sla(o. ^jb^isiafno sorpresi della sorpr^ 
sti sûMonsignor Arciyesovo. E îi ò nella facoltà di dolersi di 
4»ei|ç/^çqte; ̂  d l ^ f ^ ^ e ^ n t ^ o ^ i ç ^ a ^ ^ e i p o ; ma 
anche noi abblamoHia fticoltà di dichiarare» che in una costi­

tuzìone}la pre^^qe^IflRafle^ione delloMato ci sembra 
non davere aver luògo, e che fia ragione la f&irify perchè noi 
cred^mo, clie tijt̂ J.Jijfifti debbano, $B8m Mici S^ta sostenuti 
e difçsj. ^enza Ques to non vi. 1.4 Ubcrfà .di qç\açim^ e 
seo^a iaJibortà^i, coscienza noi nop sftplmo fthct^tQ di 
tutte leiftltre libépiAr 

■ ;
j ' ■ ■- ' . i "*• - ... . ' ■ ' 

■~ha GQ8S0&4Ì/enesia, in data^di ­Padova del 9 ̂ b­
braio, narra t fatti 4i questa città attenuati nqll'ipteresse del 
governo atìatriapo. X̂a Gazzetta medesìcna conclude il 
suo racconto con queste parole riportate dalla Patria ìtilty. 
ruttore corsivo: Z*occ/*6 si porla a pubblica cono^cçfisa, onde 
prevenire esagerate notizie. 

Poi ]$ Patria, nel suo Supplemento di questa sera, ri­

porta dal suo Carteggio di Bologna (Ì­4 febbraio) quanto segue: 
« In questo momento sì ha la notìzia che il corriere di Pa­

, r 

dova non ha potuto entrarvi perchè si bombarda la città, e 
sono chiuse le porte; si dice pure che è incendiata ». 

Là DIREZIONE della Pàtria soggiunge, che « questa or­
ribile notizia merita conferma. » 
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ILLMI SIGG. REDATTORI DELL' JLBJ. 

Prego la di loro gentilezza a voler far noto per mezzo 
dell'accreditato loro giornale, ed a nome del sottoscritto 
assoluto proprietario del FtfocaHoJico, come il rev. sig. Ar­

ciprete Pietro Prezzolini, invitato con lettera dei 31 gennaio 
p. p. dall' IHmo e Rev. Sig. Can. Giuseppe Silvestri a pre­

siedere alla compilazione del Filocattolico, ne assunse l'in­

carico, e con pieno accordo del sullodato Sig. Can. Silvestri 
fu inserito nel N. 6 il primo articolo che fa vece di pro­

gramma; che, la generosa accoglienza e le ricerche avute 
del detto N. 6 hanno animato a designare nel prossimo N. 8 i 
Nomi dei collaboratori che ne faranno parte; i quali per le 
loro cognizioni scientifiche e letteranie saranno per essere 
pienamente accetti; e che se non è male informato, è venuto 
a sua notizia essersi tenuta un' adunanza preparatoria ad og­

getto di riorganizzare il giornale reiigioso; ma siccome sup­

pone essere un mal' inteso, perchè in Firenze non esistono 
altri giornali religiosi che il JPitocafto/tco: e perciò non ap­

partenendo che al vero proprietario il regolarlo a norma dei 
desiderii degli associati e del pubblico, come farò in breve 
conoscere, così protesto che qualunque altro giornale reli­

gioso potesse veder la luce, sarà estraneo affatto al Filocat­

tolico. 
Di tanto mi credevo in dovere per quiete degli associati 

e mio interesse. 
F 

Si degnino accogliere i miei più sinceri ringraziamenti, 
e mi credano con pienezza di stima: 

Di Loro, Sig. Redattori del Giornale U Alba, 
Di Casa te Febbraio 1S48. 

Dev. Obbl. Servo 
GIUSEPPE SFORAZZIKI 

Proprietario del Filocattolico. 
1—r T—*T 

LA POLIGRAFIA ITALIANA ba pubblico ti faccelo 28 
della STORIA D'ITALIA di GIUSKPKE;LA F^HINA. 

Essondo esanrita la prima edizione di quest'Opera, nel mese en­
trarne se ne Imprenderà una seconda edizione, alle slesse Qondizloiii 
della prima. 

Dirigersi per le commissioni a M. Guigoni, a Livorno, in via 
della Pace N. 32 e ad Alessandro Fontana In Torino. ' 

É staio pubblicato il 2do fascicolo "delle opere complete del tìio­
bertl, al prezzo di L. 1 Tose, per fascicolo. 

L À R E L I G I O N E D E L L O S T A T O opuscolo 
d'AMEHIGO BABBI. Vendesi alla Libreria Agostini in Piazza del l'uorao, 

^ 1 
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VENDITA DI TE DI BUONISSIMA QUALITÀ1 

^ ' DA 4 1/2 A 5 PAOLI LA LIBBRA, 

Quésta salubre e deliziosa bevanda si può avere di quaUmqiifl 
specie e ad m prezzo tfi.Qj/o moùmifr fU Deposito Inglese di Vini 
Forestieri e Té (London oc, Florence Wine 00. Tea Company aud 
EpgllsU Exchange and Agopct QflJco ) Vi» dfillo Tenne HBS, (,ov0 

si possono anche trovare i migHorJ Vini francesi «d altri ec «ir/11 

Inglese ; —Per la vendita alt'ingrosso al Negozianti, può concertarsi 
anche wnquache riNs&o.•*­ n Rialto c^ainhio,perì>^nm Ui&ìci& 

e Francese, 
■m'i^w ■'■■»"■< 

TirOGRAFU FtllWAGALU i * 
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